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ALLEGATO 1

Delibera n. 156/2005

1° PROGRAMMA DELLE OPERE STRATEGICHE – (LEGGE N. 443/2001) ITINERARIO AGRIGENTO – CALTANISSETTA – A 19 : ADEGUAMENTO A QUATTRO CORSIE DELLA SS 640 “DI PORTO EMPEDOCLE” - TRATTO DAL KM 9+800 AL KM 44+400

PRESCRIZIONI E RACCOMANDAZIONI

PROPOSTE DAL MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI

PARTE 1° - PRESCRIZIONI

Il progetto esecutivo deve:

1. recepire e sviluppare le misure di mitigazione, puntuali e di carattere generale, così come proposti nello Studio d’Impatto Ambientale esaminato e sue integrazioni, ed integrarli alla luce delle presenti prescrizioni, dettagliandone la localizzazione, la tipologia, le modalità di esecuzione ed i costi analitici; recepire e sviluppare inoltre le compensazioni, per una valore compreso tra il 2,5 e il 3,0 % dell’importo dei lavori, tenuto conto in via prioritaria di quanto richiesto nel Parere della Provincia Regionale di Agrigento;

2. inserire nei documenti progettuali relativi agli oneri contrattuali dell’appaltatore dell’infrastruttura (capitolati d’appalto) le prescrizioni relative alla mitigazione degli impatti in fase di costruzione e quelle relative alla conduzione delle attività di cantiere;

3. anticipare nel programma lavori, per quanto possibile, la realizzazione delle opere di mitigazione e compensazione ambientale rispetto alla realizzazione delle opere in progetto;

4. dettagliare i quantitativi e le caratteristiche dei materiali di scavo; per lo smaltimento di quelli di esubero, definire il Piano di deposito temporaneo e di smaltimento, individuando le aree di stoccaggio definitivo; prevedere le modalità di conservazione della coltre vegetale derivante dagli scavi previsti; predisporre i progetti di coltivazione e di recupero per le cave di prestito e deposito, in accordo alla normativa nazionale ed a quella regionale;

5. predisporre quanto necessario per adottare, prima della data di consegna dei lavori, un sistema di gestione ambientale dei cantieri secondo i criteri di cui alla norma ISO 14001 o al sistema EMAS (Regolamento CE 761/2001); 

6. adottare una soluzione alternativa alle due presentate per la bretella di Agrigento; allo scopo verificare la possibilità di aggregare tutte le funzioni di traffico nello svincolo n. 1 di Petrusa, anche utilizzando la viabilità secondaria esistente;

7. realizzare la variante migliorativa presentata nelle integrazioni fornite relativa allo svincolo n. 3 Scintilia prevedendo la riduzione dell’ingombro e la diversa configurazione delle rampe;

8. realizzare la variante migliorativa presentata nelle integrazioni fornite relativa all’ultimo tratto del tracciato del tronco 6 B-C; avvicinamento del nuovo asse in aree per la maggior parte già oggetto di esproprio; eliminazione dei tronchi 7.1 e 7.4; sistemazione dell’andamento curvilineo per la salvaguardia di alcuni fabbricati in costruzione e di alcune immissioni in aziende agricole attraversate; 

9. realizzare la variante migliorativa presentata nelle integrazioni fornite relativa al tratto di collegamento alla rotatoria nord dello svincolo per Castrofilippo: avvicinamento del tracciato del tronco 14 alla S.S. 640 su terreni già oggetto di esproprio; eliminazione del tronco 15.1; declassificazione del previsto tronco 14 da “Tipo 2” a “Tipo 3”; 

10. realizzare la variante migliorativa presentata nelle integrazioni fornite relativa all’area di un costruendo autodromo privato: variazione ai parametri geometrici della curva interferente (variazione del raggio da m 1.000 a m 900) con l’allontanamento della curva verso nord;

11. realizzare la variante migliorativa presentata nelle integrazioni fornite relativa alla rotatoria di fine intervento lato Caltanissetta: avvicinamento del tronco 34 all’asse principale;

12. ottimizzare le interferenze del tracciato con i perimetri delle aziende agricole, delle proprietà e delle aree produttive in modo da salvaguardarne quanto più possibile la continuità e la funzionalità; adottare le soluzioni progettuali in grado di mantenere il collegamento tra aree agricole già funzionalmente connesse; garantire l’accesso ai fondi interferiti dalla nuova infrastruttura;

13. dettagliare la qualità e quantità delle emissioni in atmosfera e degli scarichi idrici in fase di cantierizzazione e le misure proposte per evitare il superamento dei limiti previsti dalla normativa vigente; verificare la reale disponibilità al prelievo del fabbisogno idrico dei cantieri da parte dei gestori dei due acquedotti indicati, prevedendo di ricorrere a fonti alternative meno pregiate per i quantitativi necessari alle lavorazioni;

14. elaborare un progetto di monitoraggio ambientale secondo le linee guida predisposte dalla Commissione Speciale VIA; i costi dell’attuazione del monitoraggio dovranno essere indicati nel quadro economico del progetto;

15. progettare, per ciascuna delle aree intercluse o difficilmente utilizzabili, interventi di mitigazione/compensazione, attraverso la creazione di aree verdi e prevedendo uno specifico programma di manutenzione della durata di almeno cinque anni;

16. prevedere, per quanto riguarda il ripristino della vegetazione, l’impiego di specie appartenenti alle serie autoctone, raccogliendo eventualmente in loco il materiale per la loro propagazione (sementi, talee, etc.) al fine di rispettare la diversità biologica e di consentire la produzione di materiale vivaistico;

17. sviluppare le opere di sistemazione a verde, di ripristino ambientale e di rinaturalizzazione previste in progetto, applicando le tecniche dell’ingegneria naturalistica; assumere come riferimento:

· “Linee guida per capitolati speciali per interventi di ingegneria naturalistica e lavori di opere a verde” del Ministero dell’Ambiente, Servizio VIA, settembre 1997; 

· Atlante delle opere di sistemazione dei versanti” dell’APAT, 2002; 

· “Quaderno delle opere tipo di ingegneria naturalistica” della Regione Lombardia, 2000; 

· “Manuale di Ingegneria naturalistica” della Regione Lazio, 2001;

18. assicurare corridoi protetti di attraversamento della fauna, in numero, forma e dimensioni adeguati;

19. approfondire e verificare l’analisi previsionale del rumore in fase di esercizio, verificandone i livelli sui ricettori nelle condizioni più critiche e, in applicazione del principio di salvaguardia, considerato che l’infrastruttura, pur presentandosi come un adeguamento dell’esistente, appare come nuova sia per la diversa tipologia, sia per la geometria (raggi di curvatura, frequenti varianti plano-altimetriche), applicare i limiti della Tabella 1 dell’Allegato 1 del D.P.R. n. 142/2004 e prevedere l’eventuale adeguamento degli interventi di mitigazione; specificare la localizzazione, la tipologia e le modalità di realizzazione delle opere di mitigazione acustica, assicurandone l’inserimento paesaggistico e privilegiando l’adozione di barriere acustiche integrate con barriere a verde; nel caso di barriere realizzate con pannelli trasparenti, attrezzarle con apposite sagome anti-collisione per l’avifauna;

20. approfondire l’elaborazione degli interventi di mitigazione delle vibrazioni così da garantire il rispetto dei limiti delle norme UNI 9614;

21. redigere gli elaborati del progetto esecutivo in conformità alle specifiche del sistema cartografico di riferimento;

22. realizzare interventi mirati per la rinaturalizzazione di ambiti degradati, per la creazione di nuove aree con vegetazione autoctona in continuità con le macchie boscate esistenti o l’ampliamento delle formazioni vegetali lineari (siepi e filari) in grado di svolgere la funzione di corridoi ecologici;

23. verificare che il riposizionamento del tracciato e dei sostegni delle linee elettriche interferite, rispetti la normativa vigente, e che siano utilizzati tutti gli accorgimenti tecnici per minimizzare gli impatti ambientali;

24. contenere, al fine delle verifiche di cui all’art. 20, comma 4, del D. Lgs. n.190 del 20.08.2002, le tavole dettagliate nelle quali vengano indicate ed evidenziate le opere, le particolarità progettuali, le misure mitigatrici e compensative con le quali  sono state ottemperate le prescrizioni espresse nel parere del CIPE, accompagnata da una relazione descrittiva specifica;

25. dettagliare le misure proposte per evitare che la realizzazione e l’esercizio della infrastruttura in argomento influisca in modo percepibile: 

· sulla qualità delle acque superficiali e sotterranee;

· sul regime idraulico;

· sull’ecosistema proprio della porzione del reticolo idrografico interessato;

26. predisporre un piano di circolazione dei mezzi d’opera in fase di costruzione che abbia valenza contrattuale e che contenga i dettagli operativi di quest’attività in termini di: 

· percorsi impegnati;

· tipo di mezzi;

· volume di traffico, velocità di percorrenza, calendario e orari di transito;

· percorsi alternativi in caso di inagibilità temporanea dei percorsi programmati;

· percorsi di attraversamento delle aree urbanizzate;

· messa in evidenza, se del caso, delle misure di salvaguardia degli edifici sensibili;

27. prevedere nel capitolato speciale d’appalto per la fase di realizzazione dei viadotti e/o laddove siano presenti falde superficiali, che: 

· le attività di perforazione e di esecuzione delle fondazioni di pile e spalle non determinino l’insorgere del rischio di diffusione delle sostanze inquinanti dovute ai fluidi di perforazione;

· l’utilizzazione dei fanghi di perforazione non riduca la permeabilità nelle formazioni litologiche interessate;

28. prevedere per il generale miglioramento dell’inserimento paesaggistico-ambientale delle opere:

· di preferire l’adozione di strutture a forma continua, a sezione variabile e con forme arrotondate; 

· di ridefinire con particolare cura il disegno delle forme e delle superfici delle pile e delle spalle dei viadotti e della loro naturalizzazione (piantumazioni e mascheramenti), unificandone, per quanto possibile, la tipologia; 

· di preferire imbocchi di galleria che si adattino alla morfologia dell’area; 

· di verificare la possibilità di inserire le opere di protezione dal rumore nelle strutture portanti;

29. eseguire prima della esecuzione dei lavori, nelle aree d’intervento, con particolare riferimento alle aree in prossimità degli svincoli n. 3 Favara-Grotte “Scintilla “, n. 4 Racalmuto-“Noce”, n. 5 Racalmuto-Castrofilippo “Culmitella“; n. 7 Canicattì “ Vecchia Dama “, puntuali sopralluoghi con personale tecnico del Servizio Archeologico e/o incaricato da quest’ultimo, al fine di verificare l’opportunità o meno di effettuare indagini di tipo archeologico (saggi di scavi a mano) del sottosuolo interessato ad interventi. Tutte le spese e gli oneri occorrenti per l’eventuale indagine sopradetta compresi i corrispettivi per archeologi e disegnatori esterni alla Soprintendenza dei beni culturali e ambientali di Agrigento dovranno essere previste nel progetto esecutivo. La necessità o meno di incaricare esperti, archeologi e disegnatori, esterni alla predetta Amministrazione dovrà essere accertata al momento di dare corso ai lavori e gli stessi, individuati tra personale di fiducia della medesima Amministrazione, opereranno dietro le indicazioni della Direzione del Servizio Archeologico della Soprintendenza;

30. proporre i previsti ponti, viadotti e/opere in rilevato, che riguardano attraversamenti di corsi d’acqua , in particolare, il tratto iniziale lato Agrigento sino all’incrocio con la “S.P. 3“ bivio di Favara e il tratto in variante in prossimità del torrente Gallo d’Oro, nella maniera tale che la base delle pile non interferisca con l’alveo del corso d’acqua; particolare cura dovrà essere posta alla protezione delle sponde dell’alveo con opere di sistemazione naturalistica e di ingegneria ambientale;

31. promuovere, nelle zone prossime ai corsi d’acqua, la conservazione e valorizzazione della copertura alveo-ripariale, con interventi che avranno l’obiettivo di mantenere gli equilibri spaziali e tematici, e garantire, inoltre, il perpetuarsi di crescita di vegetazione che costituisce l’identità spaziale e tematica del paesaggio fluviale in questione;

32. in prossimità delle aree tutelate, tutte le opere murarie fuori terra necessarie alla realizzazione di sottopassi e sovrappassi e tutte le altre opere murarie necessarie, dovranno essere opportunamente trattate con rivestimenti in pietra e/o coloriture che tendano ad armonizzare il loro inserimento con gli interventi in rilevato e con l’ambiente circostante, tenendo conto della morfologia preesistente;

33. curare in modo attento e dettagliato la formazione di vegetazione ai lati dei tracciati distribuendo macchie di verde arboreo e arbustivo variamente formato ed alternato con spazi ineriti, anche formanti soluzioni di continuità, progettate in modo da aprire vedute su punti interessanti del paesaggio in funzione della velocità di progetto, curando di valorizzare vedute e scorci e mascherare opere ed elementi dissonanti per volumetrie e cromie e di non riconosciuta qualità formale; per queste ultime, ove necessario, sarà opportuno prescrivere la messa a dimora di piante adulte. Alle scarpate con forte acclività, che non siano rinverdibili con tecniche d’ingegneria naturalistica e che debbano essere rivestite con manufatti, siano applicati preferibilmente rivestimenti con elementi che consentano la crescita di vegetazione;

34. le barriere fonoschermanti nelle immediate prossimità o in tratti che attraversano aree tutelate, dovranno essere realizzate nella parte inferiore con materiale opaco fonoassorbente, di cromie e finiture compatibili con il contesto dove si inseriscono, mentre sarà opportuno che la parte superiore sia resa trasparente, realizzandola con cristalli stratificati o altro materiale similare per soluzione estetica ed efficienza. Dovrà, comunque, evitarsi l’utilizzo per i telai dell’alluminio anodizzato di colore oro o argento e la verniciatura delle sue parti con cromie (in) coerenti  (n.d.r) rispetto al contesto di inserimento;

35. la realizzazione dell’opera deve comprendere tutte le opere di mitigazione ambientale e paesaggistica atte a minimizzare eventuali impatti sulle componenti interessate. Gli interventi dovranno essere eseguiti tenendo conto soprattutto del ripristino dell’equilibrio ambientale esistente nell’ambito delle zone interessate dal tracciato e per le aree d’appoggio utilizzate nella fase di cantiere, provvedendone immediatamente alla loro reintegrazione negli aspetti e nei valori originari; l’allestimento e la conduzione dei cantieri devono ridurre al minimo la distruzione o alterazione del soprassuolo vegetale a causa di scavi, passaggio di mezzi di cantiere o deposito di materiali, soprattutto nelle aree acclivi, nelle quali si deve anche curare di limitare la distruzione del cotico erbaceo;

36. restano salve le prescrizioni dell’art. 90 del D.Lgs. n. 42/04 sui ritrovamenti fortuiti;
37. eventuali varianti del tracciato che si rendessero necessarie, dovranno essere sottoposte al parere della Soprintendenza, nella considerazione che in aree viciniori al tracciato, oggetto del presente parere, insistono testimonianze d’interesse archeologico e paesaggistico;

38. essendo i metanodotti della SNAM Rete Gas S.p.A. eserciti ad alta pressione nessun intervento in immediata prossimità dei medesimi (rilievi, picchettamenti, saggi, etc.) dovrà essere fatto senza la presenza dei tecnici della SNAM;

39. arretrare opportunamente, per motivi di sicurezza, le due rampe di svincolo dello svincolo Aquilata rispetto ai portali d’imbocco e di sbocco della galleria di Pietralunga e della trincea ferroviaria;

40. presentare il progetto di dettaglio dell’interferenza tra lo svincolo di Aquilata e la galleria Pietralunga, completo di calcoli statici e delle verifiche di compatibilità di cui trattasi nelle successive raccomandazioni;

41. per tutto il tratto in affiancamento alla linea, tra le nuove progressive stradali dal km 17 + 750 al km 18 + 200 circa (corrispondenti al tratto di linea ferroviaria dal km 140 + 800 al km 141 + 200 circa), dovrà richiedersi a RFI nulla osta ex art. 60 D.P.R. n. 753/80, mediante presentazione di progetto di dettaglio, completo di sezioni trasversali al binario;

42. per l’attraversamento della linea Caltanissetta X – Canicattì con cavalca ferrovia necessita assicurare il rispetto di una distanza tra le pile del sovrappasso e la rotaia più vicina di almeno 7,00 m, mentre l’altezza libera, misurata tra intradosso dell’impalcato stradale e il piano di rotolamento dei binari dovrà essere non minore di 7,50 m. L’autorizzazione definitiva da parte di RFI sarà concessa a seguito di presentazione del progetto di dettaglio;

43. per l’ampliamento del sottovia esistente al km 155 + 151 della linea ferroviaria Caltanissetta X – Canicattì dovrà presentarsi a RFI progetto di dettaglio completo di calcoli statici e delle verifiche di compatibilità di cui trattasi nelle successive raccomandazioni;

44. effettuare la bonifica da ordigni residuati bellici nelle aree e nei settori che saranno specificati dalla competente Autorità Militare.

PARTE 2^ - RACCOMANDAZIONI

Si raccomanda di:

1. assicurarsi che l’appaltatore dell’infrastruttura possegga o, in mancanza acquisisca, dopo la consegna dei lavori e nel più breve tempo, la certificazione ambientale ISO 14001 o la registrazione di cui al regolamento CE 761/2001 (EMAS) per le attività di cantiere;

2. avvalersi, per il monitoraggio ambientale, del supporto di competenze specialistiche qualificate, anche attraverso la definizione di specifici protocolli e/o convenzioni; ciò anche allo scopo di promuovere la costituzione di centri di ricerca e formazione, funzionali sia alla realizzazione dell’infrastruttura sia all’ampliamento delle conoscenze scientifiche, sia alla creazione di nuove professionalità nel settore;

3. scegliere le caratteristiche di ciascuna misura di mitigazione verificandone gli effetti su tutte le componenti ambientali;

4. al fine di perseguire l’obiettivo della minimizzazione del consumo di suolo e dell’impatto ambientale, ferma restando la necessità di garantire la riconnessione con la viabilità secondaria, per alcuni dei tratti di viabilità complementare in progetto valutare la possibilità di declassamento, privilegiando le sezioni Tipo 2 o 3 in luogo dei tronchi Tipo 1 previsti o il riadattamento della viabilità esistente e la eliminazione di alcune rotatorie negli incroci tra strade secondarie; 

5. migliorare l’inserimento ambientale del viadotto Petrusa verificando la possibilità di impegnare soltanto una sponda del fiume S. Benedetto; 

6. prevedere la riduzione del numero delle pile del viadotto Petrusa, pista dx, adottando luci maggiori, del tipo di quelle già previste per altri viadotti del progetto, evitando di posizionare le pile in prossimità dell’alveo bagnato del corso d’acqua, ricorrendo, se necessario all’impiego di campate a passo variabile;

7. valutare, con appositi strumenti di simulazione, l’effettivo aumento di flusso veicolare che interesserà le Strade Provinciali:  S.P. 80 “Agrigento-Baiata-Favara“; S.P. 3 “Bivio Crocca (S.S. 115)-Favara-Bivio Caldare (S.S. 189 )“; S.P. 85 dallo svincolo sulla S.S. 640 alla sua intersezione con la S.P. 13 “Favara-Racalmuto“ e di quest’ultima sino all’abitato di Favara; S.P. 85 dallo svincolo con la S.S. 640 in direzione Grotte, per complessivi km 3 + 200, ad effetto della costruzione dei nuovi svincoli e delle controstrade previste, verifichi la necessità o meno di dar corso agli interventi proposti;

8. per quanto attiene gli svincoli n. 4 Noce, n. 5 Culmitella e n. 6 Aquilata verificare la possibilità di limitare lo sviluppo delle aree all’ingombro strettamente necessario, anche con l’inserimento di opere di contenimento di maggiore potenzialità;

9. per quanto attiene la viabilità complementare verificare in sede di progetto esecutivo la possibilità di soluzioni alternative in relazione all’attuale stato delle proprietà, che può differire sensibilmente da quanto riportato nelle planimetrie catastali non aggiornate;

10. sviluppare a servizio dell’area industriale compresa tra lo svincolo 4 e lo svincolo 5, che viene tagliata dal nuovo asse autostradale col quale sarebbe connessa solo da una viabilità rurale secondaria, una viabilità complementare propria afferente allo svincolo 5;

11. nel tratto tra lo svincolo 5 e lo svincolo 6 il nuovo asse preclude la possibilità di collegamento di tutta la fascia di C.da Roveto con la rimanente parte del territorio comunale. Verificare l’ottimizzazione della esistente strada comunale con innesto in corrispondenza del tronco 15;

12. valutare la possibilità di affiancare il tratto del tronco 15, tra la progr. 0,00 e la progr. 589,23 in adiacenza alla nuova S.S. 640;

13. valutare la possibilità di realizzare un piccolo tronco tipo "3" di collegamento tra il tronco 10 e le partt. 613, 415, 385, 384, 383,300, 379 del foglio 61 C.ne Racalmuto, in affiancamento alla nuova S.S. 640;

14. verificare se è possibile affiancare il tronco 34 tra le progr. 0,00 e 406,42 alla nuova S.S. 640 aumentando la pendenza del tratto iniziale;

15. verificare se è  possibile un piccolo spostamento della rotatoria Grottarossa verso Agrigento, modificando parzialmente anche il tronco 34;

16. valutare la possibilità di restringere la sezione stradale del tronco 14 a mt 4,00 variando la tipologia del tronco da "tipo 2" a "tipo 3";

17. valutare la possibilità di spostare leggermente il tronco B-C da un fabbricato in corso di costruzione;

18. effettuare gli opportuni sopralluoghi insieme ai tecnici dell’ENEL per verificare le eventuali modifiche da apportare alle tratte di linea elettrica parallele alla strada in progetto (riscontrati circa 40 parallelismi);

19. verificare, relativamente all’interferenza relativa alla progressiva stradale km 23 + 356 che interessa i gasdotti (GAME A e B), la necessità di modificare la livelletta della strada in modo da poter assicurare una copertura minima almeno pari a quella dell’attuale attraversamento esistente;

20. verificare, relativamente all’interferenza relativa alla progressiva stradale km 23 + 936 che interessa il gasdotto “Allacciamento al Comune di Racalmuto“, la necessità che le attuali opere di protezione vengano estese oltre l’ingombro delle nuove carreggiate. Opere a protezione del gasdotto dovranno essere realizzate anche sullo svincolo di collegamento in sottopasso alla S.S. 640 dopo lo svincolo Noce;

21. verificare, relativamente all’interferenza relativa alla progressiva stradale al km 39 + 400 che  interessa i gasdotti (GAME A e B), la necessità, per la realizzazione dell’ampliamento della sede stradale nonché della bretella di collegamento, di una modifica alla soluzione progettuale proposta, che consenta di mantenere una distanza minima di 20 m dagli impianti della S.N.A.M. Rete Gas S.p.A.. Occorrerà inoltre realizzare opere di protezione per l’interferenza con la strada vicinale Capo d’Acqua, a monte del viadotto omonimo;

22. relativamente all’interferenza relativa alla progressiva stradale al km 37 + 550 - 38 + 075 che interessa i gasdotti (GAME A e B), trasmettere a SNAM Rete Gas S.p.A. le sezioni per l’intero tratto di parallelismo dei gasdotti con le sedi stradali della S.S. 640 e della bretella di collegamento al fine di poter valutare l’entità dell’interferenza con le fasce di rispetto dei metanodotti. Ricercare insieme ai tecnici di SNAM Gas soluzioni progettuali che consentano la salvaguardia della condotta;

23. relativamente all’adeguamento della R.T. “Canicattì“ verificare interferenza con i gasdotti;

24. verificare in relazione alla consistenza delle opere stradali interferenti con il manufatto ferroviario (galleria di Pietralunga) la possibilità di allontanare dal contesto ferroviario le opere relative allo svincolo stradale di Aquilata;

25. qualora non risultasse possibile accedere alla predetta raccomandazione accertare a mezzo calcolo di verifica, la compatibilità tra le nuove opere stradali relative allo svincolo di Aquilana e la galleria ferroviaria di Pietralunga, atteso che le strutture di rivestimento interno di tale manufatto sono del tipo ad arco rovescio con piedritti e calotta in pietrame;

26. qualora non risultasse possibile accedere alla raccomandazione 24 le progettate opere di protezione della galleria di Pietralunga, impalcato, pali, etc., dovranno essere localizzate in modo che ogni eventuale incremento delle sollecitazioni nell’ammasso al contorno della galleria non vada ad estrinsecare i relativi effetti sulle strutture del manufatto ferroviario;

27. qualora non risultasse possibile accedere alla raccomandazione 24 anche gli interventi diretti a ridurre lo spessore del ricoprimento esistente sulla galleria dovranno essere attentamente considerati, in quanto eccessivi alleggerimenti potrebbero innescare squilibri tensionali nell’ammasso consolidato, con potenziali ripercussioni negative riguardo la stabilità complessiva della struttura ferroviaria;

28. verificare, in alternativa alla soluzione progettuale riguardante l’ampliamento del sottovia esistente al km 155 + 151 della linea ferroviaria Caltanissetta X – Canicattì, la realizzazione di un manufatto scatolare in c.a. fuori opera ed il successivo varo mediante spinta di martinetti idraulici. Tale tecnica risulta maggiormente compatibile con le esigenze di RFI;

29. prendere accordi con i tecnici della TERNA S.p.A., per dar corso alle attività di progettazione finalizzate alla rimozione delle interferenze sulla base del programma lavori del progetto in esame;

30. trasmettere in fase di progetto esecutivo apposita documentazione tecnica per la definizione dei dettagli esecutivi per la risoluzione delle interferenze relative alla Voltano S.p.A.;

31. valutare la possibilità di inserire la condotta idraulica del Consorzio C.A.T.S, anziché nel tubo camicia diametro 1200 mm di progetto, in uno scatolare ispezionabile delle dimensioni nette 2,00 * 2,00 mq senza modificare il tracciato.

